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strategici per imprenditori 

e società, capaci di fare la 

differenza trasformando 

difficoltà e ostacoli in leve 

strategiche di crescita e 

consolidamento. Non più 

limitati nell’utilizzo alla 

sola protezione del pa-

trimonio personale o alla 

pianificazione previdenziale 

individuale, questi stru-

menti si stanno rivelando 

fondamentali per le aziende 

che intendono non solo 

proteggere i propri asset, 

ma anche ottimizzare la 

propria gestione della liqui-

dità, migliorare il welfare 

aziendale e massimizzare 

l'efficienza fiscale.

Dai fondi pensione aper-

ti, capaci di coniugare 

vantaggi fiscali e previ-

denziali per dipendenti e 

amministratori, alle polizze 

keyman, ideali per tutelare 

le imprese da eventi impre-

visti legati a figure chia-

ve, fino agli strumenti di 

private insurance capaci di 

offrire flessibilità e vantag-

gi operativi, il ventaglio di 

In un contesto 

socioeconomico in continua 

evoluzione, imprenditori e 

aziende sono oggi chiamati 

a muoversi abilmente tra 

sfide crescenti, opportu-

nità da cogliere e rischi da 

contenere ed evitare. L’e-

sperienza della pandemia 

prima, seguita dal ritorno 

dell’inflazione e delle incer-

tezze geopolitiche poi, han-

no messo in discussione le 

regole del gioco alle quali le 

imprese si erano abituate, 

spingendole alla ricerca di 

nuove strategie e partner 

per rimanere competitivi e 

prosperare. 

E’ in questo scenario che 

gli strumenti assicurativi e 

previdenziali si affermano 

sempre più come alleati 

soluzioni a disposizione di 

imprenditore e società per-

mette loro di semplificare 

le procedure amministra-

tive, ottimizzare i costi e 

rafforzare la relazione con il 

proprio capitale umano.

Ecco perché individuare e 

affidarsi a professionisti 

del settore assicurativo 

di comprovata esperienza 

risulta cruciale per tradur-

re queste opportunità in 

vantaggi concreti. 

Poter contare su broker e 

intermediari qualificati è 

fondamentale in un merca-

to in evoluzione. 

Esperti nel settore assicu-

rativo, con una profonda 

conoscenza delle sfide 

specifiche di ogni azienda, 

possono non solo identifi-

care rapidamente i rischi 

ma anche progettare 

soluzioni assicurative che si 

adattino perfettamente alle 

esigenze aziendali massi-

mizzando la protezione e il 

rendimento degli investi-

menti in welfare aziendale 

e gestione del rischio, cre-

ando valore per l’impresa e 

tutti i suoi stakeholder.

 

Gli strumenti 
assicurativi e 
previdenziali sono 
un ingrediente 
essenziale per uno 
sviluppo robusto 
e resiliente delle 
imprese: possono 
fare la differenza 
trasformando 
difficoltà e 
ostacoli in leve di 
consolidamento

SOLUZIONI STRATEGICHE 
PER LA CRESCITA 

di Antonio Murtas

S C E N A R I O

Rivolgersi a un broker assi-

curativo per le decisioni di 

investimento della liquidità 

aziendale permette non 

solo di avere una consulen-

za sulla miglior polizza ma 

anche un controllo rigoroso 

del profilo di rischio e dei 

costi applicati diretti e indi-

retti. Un broker che tratta 

i rischi aziendali in modo 

esteso e completo come 

BIG Brokers può fornire un 

quadro di insieme che non 

si ferma all’investimento 

Temporaneo della liquidità 

giacente ma più in generale 

ha un approccio di risk ma-

nagement che si coordina 

con le strategie aziendali. 

Guidiamo le aziende nel rag-

giungimento dei loro obiet-

tivi di gestione della liquidità 

e di protezione degli attivi. 

Partendo sempre dalle 

esigenze specifiche andia-

mo a costruire soluzioni 

personalizzate ed efficienti 

che permettono di seguire i 

cambiamenti della clientela 

nel tempo. 

Quando si parla di prote-

zione degli asset aziendali, 

attività tipica del broker 

assicurativo, non 

può essere omessa 

la valorizzazione 

della liquidità di-

sponibile. L';im-

prenditore o il ma-

nagement possono 

contare su vari strumenti 

assicurativi a seconda delle 

esigenze che variano dalla 

mera difesa del capitale alla 

ricerca di un profitto di bre-

ve o lungo periodo ovvero la 

diversificazione del rischio 

dei depositi o delle valute. 

Compito di BIG Brokers è di 

comprendere la necessità, 

presentare le diverse solu-

zioni evidenziando le diffe-

renze e prendendosi cura 

dello sviluppo del progetto 

una volta accettato. 

L';esperienza nel welfare 

aziendale favorisce propo-

ste che guardano a favorire 

non solo il profitto immedia-

to ma anche la ritenzione 

del personale e la previden-

za di amministratori e colla-

boratori nell’ottica di creare 

valore di lungo periodo per 

l’azienda. 

Grazie all’architettura aper-

ta di polizze di tutti i rami 

vita è possibile combinare 

diversi supporti di investi-

mento, anche con garanzia 

del capitale, permettendo di 

creare prodotti su misura 

contraddistinti da massi-

ma efficienza, economicità 

e flessibilità. BIG Brokers 

collabora con i principali hub 

internazionali come Sviz-

zera, Lussemburgo, Irlanda 

e Liechtenstein e con le 

migliori compagnie assicu-

rative nazionali presenti sul 

mercato in modo da avere 

tutte le possibili opzioni a 

disposizione del cliente dalla 

polizza puro rischio vita (key 

men), personale o colletti-

va, alla gestione separata 

a capitale garantito dalla 

compagnia, ai fondi pensio-

ne aperti, fino alla gestione 

delegata anche con attivi 

non tradizionali come fondi 

di private equity, cripto 

valute, fondi immobiliari. 

BIG Insurance Brokers da 

oltre vent’anni fornisce ad 

aziende, ma anche a profes-

sionisti e privati, un servizio 

di brokeraggio personalizza-

to, individuando le soluzioni 

assicurative più adeguate 

ed innovative.

Proteggere gli 
attivi e gestire la 
liquidità sono due 
obiettivi chiave di 
molte imprese. Per 
realizzarli, serve 
una guida in grado 
di intercettare le 
esigenze specifiche 
del cliente e 
costruire soluzioni 
personalizzate

LA DOPPIA MISSIONE DELLE POLIZZE 
PER LE AZIENDE

a cura di BIG Insurance Brokers

V I S I O N

Andrea Bazzani

Amministratore
di BIG Insurance 
Brokers

CHI È 

IL SUO RUOLO
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soluzione efficace anche per 

le imprese. La loro flessibilità, 

unita a vantaggi fiscali signi-

ficativi, consente alle aziende 

di affrontare le sfide econo-

miche con maggiore sicurezza 

e di mantenere una stabilità 

necessaria per supportare la 

crescita e lo sviluppo.

A.B.: Quali sono i vantaggi fi-
scali che le polizze vita offrono 
alle aziende?
F.P.: Le polizze vita unit linked 

offrono diversi benefici, tra cui 

il differimento della tassazione 

sui rendimenti fino alla liqui-

dazione della polizza. Questo 

aspetto permette al capitale 

investito di crescere nel 

tempo senza essere soggetto 

a tassazione annuale, favo-

rendo una capitalizzazione 

composta e migliorando così i 

rendimenti nel lungo termine. 

Inoltre, le aziende possono 

sfruttare l'opportunità di 

compensare immediatamente 

eventuali minusvalenze con 

proventi come dividendi o in-

teressi, rendendo la gestione 

fiscale più efficiente e flessi-

bile. Un ulteriore vantaggio 

è rappresentato dal tratta-

mento fiscale irlandese, che 

esenta le polizze vita dall’Im-

posta sul Valore Aggiunto 

(IVA/VAT) sui costi di gestione 

patrimoniale e di custodia. 

Questa esenzione costituisce 

un incentivo significativo per 

le imprese che desiderano 

Le analisi statistiche trime-

strali di Banca d’Italia confer-

mano il trend di crescita dei 

depositi liquidi detenuti

dalle società Italiane, attivi 

non distribuiti e non del tutto 

investiti. Questi patrimoni in 

attesa di impiego per lo

sviluppo aziendale potrebbero 

essere fatti fruttare tramite 

investimenti sia di breve sia di 

lungo periodo. In particolare, 

per questa seconda opzione 

uno strumento che permette 

interessanti vantaggi è quello 

della polizza vita unit linked 

crossborder a gestione dele-

gata estera. Insieme a Fabrizio 

Palumbo, Group Country 

Head Italy di Octium Group, 

compagnia di private insu-

rance irlandese e a Berardo 

Staglianò, Country Manager 

Italy della lussemburghese 

Wealins, approfondiamo van-

taggi e dinamiche di questo 

strumento.

Andrea Bazzani: La gestione 
della liquidità è diventata una 
priorità per le aziende. Qual 
è il ruolo delle polizze vita in 
questo ambito?
Fabrizio Palumbo: Nell’at-

tuale contesto economico, 

caratterizzato da inflazione 

crescente e da un aumento 

dei costi bancari, le aziende 

sono chiamate a esplorare 

strumenti finanziari innovativi 

per ottimizzare la gestione 

patrimoniale e migliorare la 

flessibilità operativa. In questo 

scenario, le polizze vita si 

configurano come un’oppor-

tunità strategica per la ge-

stione della liquidità aziendale. 

Tradizionalmente associate 

alla protezione patrimonia-

le personale, le polizze vita 

stanno emergendo come una 

ottimizzare la propria pianifi-

cazione patrimoniale, offrendo 

un vantaggio competitivo 

rispetto ad altre soluzioni 

finanziarie disponibili. Oltre ai 

benefici fiscali, le polizze vita 

offrono un notevole vantaggio 

operativo. Gestire un porta-

foglio di investimenti diver-

sificato su più strumenti o 

istituti finanziari può risultare 

oneroso in termini di tempo e 

risorse: le polizze vita, invece, 

semplificano notevolmente 

il processo amministrativo. 

Poiché l'azienda deve

inserire solo il valore netto 

dell’attivo (NAV) della po-

lizza nel bilancio, si evita la 

complessità legata al dover 

gestire separatamente 

molteplici attività finanziarie. 

Questo riduce i costi operativi 

e facilita il consolidamento dei 

risultati, rendendo la gestione 

del patrimonio aziendale più 

fluida e snella.

A.B.: Perché affidarsi a una 
polizza vita assicurativa este-

Le polizze vita unit linked crossborder 
a gestione delegata estera sono uno 
strumento efficiente per gestire la
liquidità delle aziende. Grazie ad 
alcune caratteristiche peculiari

FLESSIBILITÀ E FISCO AMICO: LE VIRTÙ 
DEL PRIVATE INSURANCE

a cura di BIG Insurance Brokers 
in collaborazione con Octium group e Wealins

S T R A T E G I E

rio. L’assicurato può essere il 

proprietario, un suo dirigente, 

o comunque una figura 

chiave, appunto,  dell’azien-

da. Vi sono poi il broker che 

intermedia la sottoscrizione 

e la successiva gestione della 

polizza, la banca depositaria 

ed il gestore del fondo di in-

vestimento dedicato scelti dal 

cliente e, eventualmente, altri 

professionisti come fiscalisti e 

family office. E naturalmente 

la compagnia assicurativa, 

che svolge anche il ruolo di 

coordinatrice di tutte le pro-

fessionalità coinvolte.

A.B.: Che tipo di aziende 
traggono maggiore vantaggio 

dall’utilizzo di polizze vita?
B.S.: Tutte le società non 

quotate possono goderne, ma 

sono soprattutto le pmi a far-

lo. La semplificazione conta-

bile, ad esempio, è tanto mag-

giore quanto lo è il numero 

di risorse che l'azienda libera 

dagli adempimenti contabili e 

fiscali per destinarle a man-

sioni più produttive. Inoltre, le 

aziende che hanno bisogno di 

ottimizzare la gestione della 

liquidità sono attratte dalle 

prospettive di rendimento e 

dalla possibilità di riscattare il 

capitale in qualsiasi momento 

e in maniera semplice in caso 

di necessità.

esistenza di un uomo chiave. 

Si può trattare di un dirigente, 

o di un’altra persona cruciale 

nell’attività aziendale, rispetto 

al cui decesso ci si voglia 

coprire. Infine, come per tutte 

le polizze unit linked, è impor-

tante ricordare che l’elemento 

cruciale per la caratterizza-

zione assicurativa dell’opera-

zione è la garanzia in caso di 

decesso, che non deve essere 

puramente figurativa.

A.B.: Chi sono i soggetti coin-
volti nella sottoscrizione della 
polizza?
B.S.: Il contraente di una poliz-

za key man è sempre l’azien-

da, che ne è anche beneficia-

ra crossborder?
F.P.: Le polizze assicurative 

estere crossborder rappre-

sentano una scelta strategica 

per aziende e privati che

desiderano beneficiare di 

normative favorevoli e mas-

simizzare il valore del proprio 

patrimonio. Tra i principali

vantaggi, troviamo un regime 

fiscale vantaggioso offerto da 

molte giurisdizioni estere, che 

consente di differire o ridurre 

la tassazione sui rendimenti. 

Queste polizze offrono, inoltre, 

una notevole flessibilità 

nell’accesso e nella gestione 

del capitale, rendendole parti-

colarmente adatte in contesti 

internazionali o per aziende 

con attività diversificate.

A.B.: Quali sono i rischi o le 
limitazioni principali da consi-
derare nell'adozione di polizze 
vita aziendali?
Berardo Staglianò: Il pri-

mo limite da considerare 

e da verificare è l’effettiva 

disponibilità di liquidità che 

ecceda la gestione ordinaria 

dell’azienda: la polizza è uno 

strumento di medio/lungo 

periodo, che non deve essere 

usato come un conto corren-

te. È inoltre importante che la 

sottoscrizione del contratto 

sia correttamente delibera-

ta dall’impresa, che oltre ad 

esserne contraente deve 

anche esserne beneficiario, 

e che deve valutare la reale 

          Le aziende 
possono 
compensare
eventuali 
minusvalenze 
con dividendi

Berardo Staglianò

Country Manager Italy

di Wealins

CHI È 

IL SUO RUOLO

Fabrizio Palumbo

Group Country Head 

Italy di Octium Group

CHI È 

IL SUO RUOLO
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I VANTAGGI DELL’HUB ASSICURATIVO 
IRLANDESE

IL WEALTH INSURANCE D’IMPRONTA 
LUSSEMBURGHESE

unit-linked, inclusa l'esenzio-

ne dall'IVA sulle commissioni 

di gestione patrimoniale e 

di custodia. Questo benefi-

cio fiscale si traduce in una 

sensibile riduzione dei costi 

operativi legati alla gestione 

e alla custodia degli inve-

stimenti, rendendo queste 

soluzioni particolarmente 

competitive ed aumentando 

così il rendimento netto per i 

titolari delle polizze. Inoltre, il 

sistema normativo irlandese si 

caratterizza per un approccio 

flessibile, sia sugli investimenti 

sottostanti le polizze, sia sulla 

scelta della banca depositaria. 

Questo permette ai gestori 

patrimoniali selezionati dalla 

Compagnia di diversificare e 

ottimizzare i portafogli delle 

singole polizze in base alle esi-

genze specifiche, gli obiettivi 

Il sistema normativo irlandese 

in materia assicurativa è tra i 

più robusti in Europa, carat-

terizzato da un’attenzione 

particolare alla trasparenza, 

alla protezione dei consuma-

tori e alla stabilità finanziaria. 

La Central Bank of Ireland 

(CBI) regola e supervisiona le 

compagnie assicurative nel 

paese, aderendo a direttive 

europee primarie come IDD e 

Solvency II. Un elemento di-

stintivo del sistema irlandese 

è la separazione obbligato-

ria dei fondi dei contraenti 

da quelli degli azionisti, che 

garantisce protezione degli 

asset dei clienti anche in caso 

di insolvenza della compagnia. 

Inoltre, le polizze vita offrono 

ulteriori tutele, privilegiando i 

diritti dei contraenti rispetto a 

quelli di altri creditori. L'Irlanda 

offre significativi vantaggi 

fiscali per i titolari di polizze 

finanziari ed il profilo di rischio 

di ciascun cliente. In aggiunta, 

la possibilità di selezionare 

istituti bancari che offrono le 

migliori condizioni e servizi, 

garantisce una gestione del 

patrimonio ancora più effica-

ce, massimizzando i benefici 

per i clienti e contribuendo a 

rafforzare lo strumento del 

private insurance. In quanto 

parte dell’Unione Europea, le 

compagnie di assicurazione 

irlandesi beneficiano di un 

vantaggio competitivo in 

termini di facilità di scambio 

e servizi. Questo migliora la 

flessibilità e la portabilità dei 

prodotti, facilitando il tra-

sferimento delle polizze vita 

dei clienti all’interno dell’UE 

senza necessità di modifiche o 

cancellazioni in caso di cambio 

di residenza.

L'Irlanda è uno dei principali snodi 
dell'industria assicurativa europea, 
con una consolidata tradizione che 
garantisce un quadro normativo 
altamente regolamentato

a cura di Octium

S O L U Z I O N I / 1

Octium è un gruppo assicurativo internazionale specializzato 

nell’ideazione, strutturazione e distribuzione di prodotti di assi-

curazione sulla vita di tipo unit-linked, pensati per una clientela 

di alto profilo patrimoniale. Con uffici nei principali paesi europei 

e un team di oltre 80 professionisti con una vasta esperienza 

nel settore assicurativo e finanziario, Octium gestisce circa 

8.5 miliardi di euro di attivi, operando sia in Europa che a livello 

internazionale. Il Gruppo Octium si distingue per l’attenzione 

dedicata alle esigenze di una clientela che necessita di soluzioni 

sicure, efficienti e conformi alla normativa internazionale, ideali 

per la gestione e pianificazione patrimoniale e successoria. In 

un mercato competitivo come quello del Private Life Insurance,

caratterizzato da un elevato standard qualitativo dei servizi 

offerti a una clientela con elevati patrimoni, i principali punti di 

forza dell’offerta Octium includono:

■ Solvibilità superiore al 195% secondo gli standard europei, a 

conferma di una solida situazione finanziaria, in grado di assi-

curare nel lungo periodo un elevato standard qualitativo a costi 

competitivi;

■ Indipendenza e consolidata esperienza nella pianificazione 
patrimoniale, per garantire un elevato know-how nella struttu-

razione e pianificazione di patrimoni complessi;

■ Modello distributivo innovativo, in grado di fornire al partner 

commerciale, e quindi al cliente finale, un’ampia competenza nel 

rispetto delle regole europee di distribuzione assicurativa;

■ Formula “Premium Protection”, attraverso la quale Octium, in 

caso di decesso dell’assicurato, garantisce ai beneficiari il 90% 

dei premi versati, così da preservarli dalle oscillazioni negative 

dei mercati finanziari.

IL GRUPPO OCTIUMI D E N T I K I T

aux Assurances (CAA), l’or-

gano di controllo del settore. 

Nell’ambito dell’esclusivo 

sistema di protezione noto 

con il nome di “Triangolo di 

sicurezza”, la legge prevede 

che gli attivi rappresentativi 

delle polizze siano depositati 

presso un istituto di credito 

(preventivamente autorizza-

to dal CAA) su conti separati 

dal patrimonio della compa-

gnia: i contraenti godono di 

un “privilegio” nel recupero 

dei crediti relativi ai loro 

contratti in caso di inadem-

pienza della compagnia. 

Inoltre, Wealins permette 

di accedere a una vasta 

gamma di attivi finanziari 

innovativi e sofisticati, gene-

ralmente più ampia di quella 

consentita nei Paesi in cui il 

cliente può essere residen-

La stabilità politica, economi-

ca e finanziaria della Piazza 

finanziaria lussemburghese 

è confermata dalla tripla 

A delle principali agenzie 

di rating. La solidità e la 

resilienza del Paese rappre-

sentano fattori chiave che 

rassicurano gli investitori. Le 

compagnie di assicurazione 

vita lussemburghesi operano 

nel primo centro assicura-

tivo transfrontaliero dell’UE 

e Wealins ha sviluppato un 

profondo know-how che le 

consente di accompagnare la 

clientela nei progetti di pro-

tezione e di trasmissione del 

patrimonio, oggi e domani. 

La protezione del patrimonio 

è il fulcro della questione. 

Sottoscrivendo un contratto 

di assicurazione vita con una 

compagnia lussemburghese, 

la sicurezza degli attivi è 

garantita dal Commissariat 

te. La compagnia analizza 

regolarmente e rapidamen-

te l’idoneità di ogni attivo, 

quotato o non quotato 

(compreso in Private Equity), 

tenendo costantemente in 

conto la specifica situazione 

di ogni cliente. 

Grazie alla portabilità del 

contratto di assicurazione 

vita lussemburghese ed 

all’esperienza internazionale, 

i team di esperti Wealins, tra 

cui legal, wealth planning ed 

investments, rappresentano 

una risposta concreta alla 

crescente mobilità inter-

nazionale della clientela 

private. Possono assistere i 

nostri clienti durante i loro 

spostamenti, adattando il 

contratto in termini di attivi 

sottostanti o di strutturazio-

ne patrimoniale.

Al quadro normativo e fiscale solido, 
si aggiunge una protezione rafforzata, 
grazie al “triangolo della sicurezza”

a cura di Wealins

S O L U Z I O N I / 2

Da oltre trent’anni Wealins sviluppa per i propri clienti soluzioni 

innovative di assicurazione vita e di capitalizzazione

(esclusivamente unit-linked). È attiva su dieci mercati dello Spazio 

Economico Europeo e mette a disposizione i suoi team di pro-

fessionisti esperti e multilingue per soddisfare ogni esigenza ed 

aspettativa. Il suo approccio unico di “Wealth Insurance as a Ser-

vice” si fonda sulla condivisione delle competenze e del know-how, 

in particolare nella pianificazione patrimoniale, nell’analisi di attivi 

complessi (Private Equity) e nelle soluzioni transfrontaliere. La 

compagnia mette le persone al centro del rapporto con la cliente-

la e si distingue per l’eccellenza operativa e la cultura dell’innova-

zione, per offrire un wealth support esclusivo. Wealins beneficia 

della sua appartenenza al Gruppo Foyer: un player chiave nel 

panorama economico e finanziario del Lussemburgo da oltre un 

secolo, nonché primo gruppo a capitale privato lussemburghese e 

indipendente da qualsiasi istituzione finanziaria. Con un coef-

ficiente di solvibilità Solvency II superiore al 200% per il Gruppo 

Foyer, può contare su una stabilità strutturale e finanziaria che 

consente di essere reattivi di fronte ai cambiamenti del settore, 

di sostenere lo sviluppo e di garantire il futuro a lungo termine. Il 

Gruppo Foyer si distingue per la compagine azionaria familiare e 

per le radici locali, che equivale a dire stabilità e longevità.

■ Top 5: tra i primi 5 centri finanziari dell’UE

■ Quadro normativo e fiscale solido

■ Primo centro assicurativo transfrontaliero all’interno dell’UE

■ Prima piazza finanziaria green della Zona Euro e prima 

piattaforma nazionale dedicata alle FinTech, a riprova del

dinamismo e dell’eccellenza della Piazza finanziaria lussem-

burghese in termini di finanza sostenibile e innovazione.

WEALINSI D E N T I K I T
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FONDO PENSIONE APERTO E WELFARE: 
UNA CARTA VINCENTE

destinatovi è impignorabile 

ed insequestrabile e non 

rientra nell’asse successo-

rio, rendendolo un efficacie 

strumento di pianificazione 

patrimoniale.

Al tempo stesso, l’adesio-

ne permette, al verificarsi 

di precise condizioni, di 

accedere alla RITA (Rendita 

Integrativa Temporanea 

Anticipata) e la possibilità 

di anticipare il pensiona-

mento, così come, analoga-

mente di effettuare riscatti 

totali o parziali del capitale 

versato, dimostrandosi 

uno strumento flessibile. 

Inoltre, i FPA, godono di 

una certa portabilità e ogni 

sottoscrittore può trasfe-

rirne la gestione ad un altro 

operatore ogni due anni. Un 

ulteriore vantaggio offerto 

dai FPA è quella di potervi 

destinare l’eventuale Trat-

tamento di Fine Mandato 

pattuito dall’azienda con 

amministratori e dirigenti, 

erogatogli come indennità 

per il lavoro svolto durante 

gli anni. 

Le caratteristiche elencate 

si traducono in vantaggi 

anche per le aziende che 

possono sfruttare l’adesio-

ne per godere di importanti 

vantaggi fiscali, contabili 

e organizzativi. Inoltre, la 

contribuzione in un FPA è 

un’opzione molto valida an-

che dal punto di vista degli 

Dotarsi di un piano di pre-

videnza complementare è 

oggi una necessità per tutti: 

tanto per i collaboratori e 

professionisti, che sempre 

più comprendono la neces-

sità di integrare la pensione 

Inps, quanto per le aziende, 

per le quali rappresenta uno 

strumento di ottimizzazio-

ne fiscale. L’adesione a un 

fondo pensione aperto (FPA) 

rappresenta la forma di 

previdenza complementare 

privata più efficiente e sicu-

ra, caratterizzata da costi 

bassi, un rigido controllo 

dello Stato esercitato dal 

Covip (Commissione di Vigi-

lanza sui Fondi Pensione) e 

rilevanti vantaggi per i sot-

toscrittori di natura fiscale, 

finanziaria e legale. L’im-

prenditore inquadrato come 

collaboratore o consigliere o 

altro mandato può accedere 

a una forma di emolumen-

to pagato alla compagnia 

in esenzione fiscale. Per 

il lavoratore, l’adesione a 

un FPA presenta numerosi 

vantaggi rispetto al man-

tenimento del Tfr presso 

l’azienda: in primo luogo il 

lavoratore mitiga il rischio 

di insolvenza del datore 

investendo al contempo nei 

mercati finanziari con un 

approccio di lungo periodo. 

In secondo luogo, il capitale 

strumenti di welfare azien-

dale, in quanto può godere 

dei medesimi vantaggi fiscali 

destinata all’accantona-

mento del Tfr. Il dipendente 

o lavoratore parificato, qua-

lora l’azienda lo preveda nel 

proprio piano interno, po-

trebbe chiedere di versare 

la propria quota di variabile 

o premio di produzione nel 

fondo, realizzando così un 

importante risparmio fiscale 

e contributivo. Sempre 

in ambito welfare, tra le 

soluzioni di tipo assicura-

tivo che possono essere 

inserite in un piano azien-

dale, oltre alla previdenza 

complementare, le aziende 

possono sottoscrivere per 

i propri dipendenti polizze 

contro il rischio infortuni e il 

rischio morte (TCM), polizze 

contro il rischio di perdere 

l’autosufficienza (Long Term 

Care o LTC), le polizze contro 

l’insorgenza di una malat-

tia grave (Dread Disease) 

e, tramite mutue o casse 

sanitarie, le polizze spese 

sanitarie. 

In questo modo la società 

mantiene la possibilità di 

dedurre completamente il 

costo dei premi, offrendo ai 

propri dipendenti copertu-

re per massimali e servizi 

anche molto rilevanti, senza 

che essi rappresentino un 

fringe benefit tassato come 

reddito per la persona fisica.

Un’alternativa più efficiente e 
vantaggiosa rispetto alla scelta 
di tenere il Tfr in azienda

a cura di BIG Insurance Brokers
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I VANTAGGI DELLA PREVIDENZA 
INTEGRATIVA

I contributi volontari versati 

dal dipendente a un fondo 

pensione sono deducibili dal 

suo reddito complessivo entro 

un limite massimo complessivo 

di € 5.164,57 l’anno, come sta-

bilito dall’art. 10, comma 1, lett. 

e-bis del Tuir. Questa deduci-

bilità comporta una riduzione 

dell’imponibile Irpef generando 

un immediato risparmio fiscale 

per il contribuente. Gli ammini-

stratori di società, invece, pos-

sono beneficiare di contributi 

aziendali versati direttamente 

a un fondo pensione aperto a 

titolo di Tfm fino a un massi-

mo di € 5.164,57 annui, (art. 51, 

comma 2, lett. h-bis del Tuir). 

Questi contributi non costi-

tuiscono reddito imponibile 

per l’amministratore e sono 

integralmente deducibili per 

l’azienda. Non solo: le presta-

La normativa fiscale analizza 

lo strumento dell’adesione 

ai fondi pensione sotto due 

profili. È importante conoscere 

in maniera dettagliata quanto 

previsto dal legislatore tributa-

rio, al fine di massimizzarne 

i vantaggi non solo sotto il 

profilo previdenziale ma anche 

dell’ottimizzazione fiscale.

Perché conviene alle aziende e 
ai datori di lavoro...
I versamenti aziendali effet-

tuati a favore dei dipendenti 

a titolo di Tfr (e ai dirigenti e 

amministratori a titolo di Tfm) 

sono interamente deducibili 

dal reddito d’impresa, confor-

memente a quanto disposto 

dall’art. 95,comma 1, Tuir. A ciò 

si aggiunge un’ulteriore de-

duzione del 6% o 4% dell’am-

montare del Tfr annualmente 

conferito, a seconda che 

l’azienda abbia meno di 50 o 

più di 49 dipendenti. Ma non è 

tutto: i contributi previdenziali 

versati a titolo di Tfr ai fondi 

pensione non sono infatti 

soggetti agli ulteriori versa-

menti dello 0,28% e dello 0,20% 

del monte retributivo dovuti 

rispettivamente a titolo dei co-

siddetti oneri impropri dall’Inps 

e al Fondo di Garanzia del me-

desimo ente. Infine, l’adesione 

al fondo pensione esonera 

l’azienda dalla rivalutazione le-

gale del Tfr un risparmio sia in 

termini di liquidità sia di gestio-

ne finanziaria, generando per 

essa un risparmio indiretto.

...e perché anche i lavoratori, 
sia dipendenti che amministra-
tori, dovrebbero aderirvi

zioni erogate dal fondo pensio-

ne, sia in forma di rendita sia in 

capitale, sono soggette a una 

tassazione che presenta un 

duplice vantaggio. In primis, è 

differita al momento dell’e-

rogazione della prestazione, 

caratteristica che consente a 

quanto versato di sfruttare la 

capitalizzazione degli interessi 

nel lungo periodo, che offre 

un rendimento ben maggiore 

rispetto a quanto offerto dalla 

rivalutazione legale del Tfr ef-

fettuata dall’azienda. In secon-

do luogo, si rende applicabile 

una tassazione separata con 

aliquota agevolata che varia 

dal 15% al 9%, a seconda del 

periodo di adesione al fondo (il 

raggiungimento dell’aliquota 

minima è subordinato a una 

permanenza nel sistema di 

almeno 35 anni).

I fondi pensione aperti e gli altri 
strumenti previdenziali offrono 
opportunità interessanti in termini di
ottimizzazione fiscale. Ecco quali

a cura di Tempora Tax&Legal
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QUANDO IL TRATTAMENTO DI FINE MANDATO 
VA IN POLIZZA

Pensione aperto, esso può 

essere investito in una poliz-

za Tfm, una scelta che offre 

molta flessibilità all'azienda, 

la quale può scegliere moda-

lità di pagamento compatibili 

con la propria liquidità. Le 

polizze Tfm distinguono dalle 

polizze key man perché il 

beneficiario non è la società, 

nel caso in cui perda il suo 

uomo chiave, ma lo sono 

l’amministratore stesso e i 

suoi eredi, sebbene nel caso 

vita sarà la società come 

contraente ad occuparsi del 

riscatto della polizza e del 

versamento come la polizza 

Tfm. La scelta di destinare 

il Tfm ad una polizza offre 

alle aziende e ai lavoratori 

importanti vantaggi, in primo 

luogo fiscali. Le più recenti 

decisioni dell’Agenzia e della 

Giurisprudenza tributaria, 

infatti, hanno rilanciato la 

bontà dell’istituto, che figura 

un costo totalmente dedu-

cibile per la società nell’anno 

di accumulo e un benefit con 

impatto fiscale agevolato per 

il collaboratore al momento 

dell’erogazione. Il Tfm 

accantonato in polizza, 

infatti, può essere 

soggetto a tassa-

zione separata, 

che generalmente 

risulta più vantag-

Un piano di Trattamento di 

Fine Mandato (Tfm) rappre-

senta un prezioso strumento 

sia per le aziende che inten-

dono legare a sé manager 

esterni attraverso un piano 

di incentivazione ulteriore ri-

spetto al pacchetto annuale, 

sia per quelle con ammini-

stratori legati alla proprietà 

ai quali si vuole offrire un 

metodo di remunerazione 

alternativo con costi fiscali 

e previdenziali migliorati. In 

dettaglio, per i collaboratori 

non assunti con contratto 

di lavoro subordinato, prima 

dell’inizio del rapporto di lavo-

ro l’azienda può deliberare 

il pagamento di un piano di 

trattamento di fine manda-

to (Tfm), il cui ammontare 

deve essere definito in sede 

assembleare nella cifra o nel 

metodo di calcolo se varia-

bile. Tale ammontare sarà 

accantonato periodicamente 

durante il rapporto di colla-

borazione e verrà erogato al 

termine del periodo prestabi-

lito. In alternativa alla desti-

nazione del Tfm a un Fondo 

giosa rispetto alla tassa-

zione ordinaria. Le polizze 

vita offrono una soluzione 

ottimale in ottica di pianifica-

zione successoria, in quanto 

consentono di trasferire 

quanto accantonato tramite 

Tfm ai beneficiari prescel-

ti, bypassando eventuali 

problematiche legate alla 

successione. Inoltre, le 

somme corrisposte attra-

verso una polizza vita non 

rientrano nell'asse ereditario, 

risultano esenti dall'imposta 

di successione. Se il contratto 

è stipulato correttamente, 

inoltre, il capitale accanto-

nato gode dell’impignorabi-

lità e dell’insequestrabilità, 

tutelando l’amministratore 

dal rischio di impresa. Sotto 

un profilo prettamente 

finanziario, la polizza vita 

permette di investire il Tfm 

in fondi assicurativi o unit 

linked. Ciò consente la mas-

sima diversificazione sotto 

il profilo dell’asset allocation 

aumentando le potenzialità 

di rendimento e mitigando 

il rischio di concentrazione. 

Inoltre, grazie al meccanismo 

della tassazione differita, il 

capitale accantonato gode 

della capitalizzazione degli 

interessi, incrementando 

ulteriormente le prospettive 

di rendimento.

Una soluzione che offre importanti 
benefici fiscali, garantisce flessibilità 
e personalizzazione

a cura di BIG Insurance Brokers
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I NUOVI ORIZZONTI DI SUCCESSIONI 
E DONAZIONI

aperto ufficialmente alle so-

cietà estere. È stato inoltre 

abolito l’istituto del coacer-

vo delle donazioni pregresse 

in sede di successione, por-

tando quindi ad un raddop-

pio delle franchigie.

Ma a destare il maggior 

clamore è stato il ricono-

scimento del Trust nel TUS. 

Il Trust, in Italia, è quindi 

ora regolato e riconosciuto 

tanto sul piano legale quan-

to su quello tributario. Le 

nuove disposizioni introdu-

cono un regime impositivo 

ordinario di “tassazione in 

uscita”, all’attribuzione degli 

asset ai beneficiari del ca-

L’art.1 di cui al D.Lgs. n. 

139/2024, dando seguito alla 

c.d. “Delega al Governo per 

la riforma fiscale”, ha intro-

dotto modifiche significative 

al Testo Unico delle imposte 

di successione e donazione. 

Da segnalare la norma tesa 

ad agevolare il trasferimen-

to intrafamiliare, a titolo 

gratuito, di partecipazioni 

societarie. Il legislatore ha 

infatti esplicitamente reso 

applicabile l’esenzione a 

partecipazioni in holding, 

anche se società semplici ed 

pitale. La novella ha inoltre 

previsto, in alternativa, la 

“tassazione in entrata”, tra-

mite la quale, come accade-

va in passato, 

il momento impositivo può 

essere individuato al mo-

mento della disposizione dei 

beni nel fondo in trust.

Elevando lo sguardo allo 

scenario competitivo inter-

nazionale, l’Italia si presenta 

oggi come una piattaforma 

giuridica competitiva per 

tutte quelle famiglie che 

intendono organizzare il 

loro patrimonio e pianificar-

ne la circolazione a titolo 

gratuito.

La Riforma fiscale introduce un 
nuovo capitolo per la pianificazione 
patrimoniale, Ecco le novità 

A cura di Tempora Tax&Legal
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Tempora Tax&Legal, con sedi a Milano, Verona e Treviso, è 

una boutique professionale di eccellenza nel wealth plan-

ning, fiscalità internazionale e cross-border, immigration e 

relocation, specializzata nel fornire soluzioni tailor-made per 

famiglie imprenditoriali italiane e multigiurisdizionali. Con un 

approccio interprofessionale che integra competenze legali 

e fiscali, vengono supportati i clienti in ogni fase: dall’analisi 

della fattispecie all’implementazione e gestione delle soluzio-

ni. Il know-how dei professionisti, corroborato dalla relazione 

costante e continua con un’estesa rete di corrispondenti 

nelle principali piazze del mercato dei Clienti HNWI, consente 

a Tempora Tax&Legal, di avere uno spiccato approccio all’a-

nalisi comparatistica di normative estere legali e tributarie.

Michele Saletti ed Enrico Santi, Founder ed Equity Partner di 

Tempora Tax&Legal, hanno inteso creare una piattaforma di 

soluzioni bespoke per molteplici esigenze complesse prove-

nienti dagli stakeholders del mercato dei Private Clients.

Ogni Cliente, grazie ad un Partner ed un Team dedicato, in 

modo riservato, agile ed efficace, viene accompagnato e 

guidato, in un contesto sempre più sfidante e interconnesso, 

verso scelte compliant, consapevoli e mirate al raggiungi-

mento di obiettivi prefissati. 

Scopri di più su: Tempora.tax
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Le informazioni riportate non costituiscono contratto e non impegnano il broker o l'assicuratore per il quale valgono le condizioni contrattuali sottoscritte tra le 
parti. Leggere attentamente il set informativo di polizza prima di sottoscrivere.
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